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Roma 30 ottobre 2009 
Alla cortese att.ne     

Ill.mo Arch. Antonia Pasqua Recchia,  
Direttore Generale per l'organizzazione, gli affari generali, l'innovazione, il bilancio ed il personale, 

Via del Collegio Romano 27 - 00186 ROMA;  
 

Dott. Danilo Tantari, Dott.ssa Elvira Gentile 
ARAN, Agenzia per la rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni 

Via del Corso, 476 - 00186 ROMA. 
 

Il Comitato permanente, costituito dall’Associazione Italiana per  le Scienze EtnoAntropologiche (AISEA), 

l’Associazione Nazionale Universitaria Antropologi Culturali  (ANUAC) e la Società Italiana per la 

Museografia e i Beni DemoEtnoAntropologici (SIMBDEA), insieme al Coordinamento dei funzionari 

Demoetnoantropologi del Ministero per i Beni e attività Culturali (MiBAC), nel ribadire i contenuti delle 

lettere già inviate al Ministero, in merito alla ventilata abolizione del profilo di Demoetnoantropologo, 

chiede: 

-che il profilo professionale di Demoetnoantropologo venga mantenuto nella sua autonomia con specifica 

declaratoria  all’interno dell’area 3, conservazione, valorizzazione e fruizione del patrimonio, e che pertanto 

non venga riassorbito in alcun altro, dal momento che esprime una competenza distinta, del tutto specifica; 

- che il profilo professionale di Demoetnoantropologo non solo venga mantenuto, ma che trovi esito in un 

corrispondente ruolo all’interno degli organici del MiBAC,  tanto più che le Sovrintendenze storico-artistiche 

ed il Codice dei Beni culturali del paesaggio fanno specifica menzione ai beni etnoantropologici. 

Alla luce di quanto sopra detto, il Comitato permanente chiede di essere ricevuto al più presto e in ogni 

caso prima di ogni eventuale decisione,  al fine di poter rappresentare le proprie istanze. 

In attesa di tale auspicato incontro, esprimiamo insieme ai ringraziamenti rispetto a quanto si riterrà di fare 

e alla nostra disponibilità per ogni ulteriore avanzamento, i nostri migliori saluti. 
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